
 
 

L'occupazione di Eutelia  
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LA TESTIMONIANZA DI UNA LETTRICE 

Paola F.  abita a Castellanza e lavora alla Bull di Pregnana 

Milanese, gruppo Eutelia. Paola ci ha invitato mercoledì sera a 

Pregnana per raccontarci la situazione delle sua azienda 

occupata da quasi due mesi , in una serata di sensibilizzazione 

che ha visto anche la partecipazione di Dario Fo.  

"In questo stabilimento di Pregnana lavorano circa 450 

dipendenti " ci spiega Paola, 46 anni, da 15 in Bull, da dietro il 

bancone del mercatino. "L'ultimo stipendio che ci è stato 

pagato è quello di luglio , è arrivato a metà agosto e proprio per 

aiutare le persone che hanno più bisogno abbiamo organizzato una serie di attività, come questo mercatino o le varie raccolte 

di offerte" come quella chiesta mercoledì sera all'ingresso della fabbrica occupata. 

SVILUPPO DI SERVER E SOFTWARE  

Ma di cosa si occupava Bull (acquisita a fine 2006 da Eutelia)? Su un documento aziendale si legge che "Bull progetta e 

sviluppa server e software per ambienti aperti, integrando le più avanzate tecnologie e offrendo ai propri clienti le competenze 

e il know-how per assisterli nella trasformazione dei loro sistemi informativi e nell'ottimizzazione delle loro applicazioni e 

infrastrutture IT. Bull opera in particolare nei settori pubblico, bancario, finanziario, delle telecomunicazioni e manifatturiero". 

Ora i lavoratori sono in occupazione e si lavora solo su certe commesse, per evitare di non perdere altri clienti. 

LA RIVOLUZIONE FATTA DAI COLLETTI BIANCHI  

La storia di Eutelia è particolare e diversa dalle mille aziende in difficoltà per la crisi, se non altro perché i "prodotti" che 

escono dalla ditta di Pregnana non sono quelli tipici, solo per fare un esempio, della classica fabbrica tessile: "Qui vendevamo 

servizi informatici, progettavamo e sviluppavamo server" - sottolinea ancora Paola. Anche l'occupazione della fabbrica è 

decisamente singolare: - "Penso che questa sia la prima volta in Italia che a occupare sono degli impiegati di livello 

medio alto e non degli operai " ci spiega Rosanna Galafassi , anche lei lavoratrice Eutelia (ora Agile) della sede di 

Pregnana. La rivoluzione fatta, questa volta, dai colletti bi anchi e non dalle tute blu.  Sul palco si raccontano i fatti legati 

a Eutelia, Eunics, Getronics e Finanziaria Italiana Spa. Si parte dal 2007 e si va avanti nei mesi, da quei primi dati che 

parlavano di una ditta con 52 milioni di euro di ricavi consolidati e 30 milioni in cassa, alla situazione odierna, a un passo dalla 

chiusura (sul sito messo in piedi dai lavoratori si può leggere la storia completa  della vicenda). 

SI CHIEDE L'AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA  

Su una cosa i lavoratori sono concordi: difficilmente la vicenda si concluderà con un bel lieto fine. "Quello che a questo punto 

chiediamo - ci dice Luciano Morelli , che sul palco ha raccontato la storia dell'azienda degli ultimi 3 anni - è 

l'amministrazione straordinaria . In questo momento l'azienda è in mano a degli avventurieri che non hanno fatto nulla per 

salvarla. A questo punto chiediamo che entri in campo il governo e sicerchi di salvare quanto è rimasto. Ci sono anche 

contributi non pagati. Sappiamo comunque che sarà necessario ricorrere anche ad ammortizzatori sociali". L'incontro che 

doveva tenersi proprio ieri a Roma alla presenza di Gianni Letta sembra non aver dato particolari risultati. I lavoratori si 

passano la voce l'uno con l'altro. Per Paola e i suoi colleghi si prospettano ancora lunghi giorni di lotta. 


